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L’autonomia finanziaria delle Regioni

Le Regioni costituiscono arricchimento per la democrazia rappresentativa, 
stabilendo un’articolazione territoriale più vicina al cittadino 

(sussidiarietà) e quindi maggiormente in grado di conoscere e poterne 
soddisfare le necessità. 

L’autonomia politica, ossia la capacità di soddisfare gli interessi della 
comunità secondo un proprio indirizzo politico, implica d’altro canto la 

necessità di poter godere di un certo livello di autonomia anche a livello 
di bilancio, seppur nell’ambito di un coordinamento a livello centrale 

posto a garanzia della salvaguardia delle finanze 
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Il percorso verso l’autonomia contabile delle Regioni
Il percorso di armonizzazione dei sistemi contabili, concluso in Regione Lombardia,  ha 
costituito la precondizione e il presupposto per la realizzazione del «federalismo» perché 
consente di disporre di dati di bilancio omogenei e confrontabili al fine di poter consolidare e 

monitorare i conti pubblici, nell’ambito della funzione di «coordinamento»

Successivamente, il percorso verso una maggiore autonomia ha subito un

forte rallentamento a causa della necessità di un drastico risanamento delle finanze:

• Le disposizioni in materia di pareggio di bilancio hanno reso particolarmente stringenti i criteri 
per la programmazione e la gestione finanziaria; 

• le disposizioni riguardo il Siope hanno disatteso le  precedenti determinazioni che prevedevano 
la possibilità di «uscita» dalla Tesoreria Unica, 

• Le disposizioni riguardo la Piattaforma Crediti Commerciali, nonché SIOPE + rafforzano il 
«monitoraggio statale» addirittura prevedendo l’intercettazione ed elaborazione dei pagamenti;

Centralizzazione delle politiche e riconsegna allo stato di quote significative di 
processi decisionali di bilancio
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Il percorso verso l’autonomia contabile delle Regioni

La necessità è quella di non imbrigliare eccessivamente le scelte 
dell’autonomia regionale, a maggior ragione per le Regioni «virtuose» 

che costituiscono «motore» per lo sviluppo dell’intero Paese.

Le disposizioni in materia di pareggio di bilancio, fra l’altro, anziché limitare la possibilità di
indebitamento per investimenti per gli enti che hanno importanti rate per rimborso prestiti, in considerazione
del fatto che gli enti con elevate soglie di debito dovrebbero ridurlo secondo le percentuali di riduzione
previste a livello nazionale, hanno permesso di continuare a indebitarsi per lo stesso ammontare
della rata del rimborso.

Ciò penalizza tutte le amministrazioni
indistintamente, bloccando gli investimenti di
quelle che più in questo momento sarebbero
in grado di dare slancio all’economia del
Paese (come RL) in quanto non hanno rate
(ovvero di limitatissimo ammontare) di rimborso
prestiti avendo utilizzato correttamente il risparmio
pubblico.
Contemporaneamente le stesse amministrazioni che 
hanno livelli di debito molto inferiori alla media non 
potranno investire in quanto le entrate proprie 
dovranno essere distolte dagli investimenti per 
concorrere alla riduzione del debito indistinto delle 
PA

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Cassa al 31/12 1.236 1.553 722 1.359 1.764 2.191 3.699

Quota vincolata del risultato 5.897 5.779 5.338 4.708 3.416 1558 1091

€ mln
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La virtuosità finanziaria di Regione Lombardia
La virtuosità di bilancio di Regione Lombardia è testimoniata dal brillante giudizio di 
rating, addirittura  più elevato rispetto a quello della Repubblica (Baa1 Regione 
Lombardia e Baa2 di Repubblica), caso raro nel panorama mondiale, alla luce del suo 
posizionamento superiore rispetto agli altri enti italiani riguardo: 

– Il debito molto basso e la forte posizione di liquidità;

– Economia solida e diversificata;

– Gli elevati risultati ed assets  finanziari 

– Un sistema sanitario fortemente efficiente ed in equilibrio, in grado di assorbire i “tagli” 
imposti dal Governo: 

La  virtuosità e la «specialità» di Regione Lombardia  costituiscono garanzia riguardo la 
capacità di poter beneficiare di una maggiore autonomia di bilancio
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La «specialità» di Regione Lombardia

La «specialità» di Regione Lombardia è peraltro attestata da uno studio di Confcommercio 
sulla spesa pubblica presentato al convegno «Meno tasse, meno spesa» . 

Lo studio mette in evidenza che se i servizi pubblici costassero in tutta Italia come in Lombardia 
si risparmierebbero ben 74 mld d Euro. 

Confcommercio ha calcolato che bisognerebbe comunque investire 51,2 mdl per rendere 
efficienti le regioni che non lo sono.

Resterebbero comunque ben 23 mld di risparmio, pari addirittura a un terzo degli 
interessi che paghiamo sul nostro debito pubblico.

«Un risparmio da 23 miliardi se l’Italia fosse la Lombardia»
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La «specialità» di Regione Lombardia
Alcuni indicatori di «specialità»

Dimensione economica 
produttiva

La Lombardia è al 5° posto in Europa per PIL procapite , con un valore di 36.600 euro per 
cittadino, pari alla Danimarca, ben al di sopra della media europea e della «locomotiva 
tedesca».  La Lombardia fa parte dei «Quattro motori per l’Europa» (insieme a Catalogna, 
Baden Wurttembreg e Rhone Alpes».

Residuo fiscale La Lombardia è la regione che versa più tasse allo stato ricevendo in cambio meno 
trasferimenti in termini di spesa pubblica. Il residuo fiscale è pari a circa 54 mdl e il residuo 
pro capite è pari a 5.217 euro.

Debito pro capite La Lombardia è la regione a statuto ordinario meno indebitata del Paese in rapporto ai suoi 
cittadini: su ogni lombardo grava un debito di 73 euro rispetto ad una media di 407 euro

La Lombardia costa allo 
stato meno soldi di tutti 

La Lombardia è ultima in termini di spesa statale pro capite, nonostante sia la regione più 
produttiva e generosa. In Lombardia la spesa pubblica per abitante è pari a 2.447 euro, contro 
una media Italia di 3.658 euro

Dipendenti pubblici. La Lombardia è la Regione che ha meno dipendenti pubblici (circa 41 ogni mille abitanti, 
meglio di Germania, Spagna e Regno Unito), nonché il più basso costo del lavoro dei 
dipendenti pubblici (18,75 euro verso una media di 38,95 euro)

¼ delle pensioni italiane 
pagate dalla Lombardia. La Lombardia, insieme all’Emilia Romagna e al Veneto, contribuisce alla metà dei contributi 

che coprono la spesa del sistema previdenziale italiano
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Alcuni «indicatori di bilancio» di   Regione Lombardia

Capacità, negli anni, di 
autofinanziare i propri 

investimenti

Regione Lombardia ha privilegiato la spesa di investimento (volano per lo sviluppo del territorio), 
in gran parte autofinanziandola (grazie all’ottimizzazione della gestione di cassa) e in minima 
parte con autorizzazione al debito, di fatto poi non contratto

A
N

N
O  DEBITO 

AUTORIZZATO 

 

AUTOFINANZ

IAMENTO  

 TOTALE 

INVESTIMENTI 

1995 0,00 488,50 488,50

1996 300,62 273,89 574,50

1997 0,00 651,92 651,92

1998 44,39 619,27 663,66

1999 160,45 485,01 645,46

2000 174,64 440,36 615,00

2001 337,64 263,98 601,62

2002 361,42 346,75 708,18

2003 514,37 258,68 773,05

2004 705,22 526,56 1.231,78

2005 503,50 516,17 1.019,67

2006 96,44 813,41 909,86

2007 101,04 827,15 928,19

2008 366,36 674,42 1.040,78

2009 187,20 705,22 892,42

2010 242,56 793,83 1.036,39

2011 0,00 932,50 932,50

2012 0,00 613,85 613,85

2013 0,00 703,76 703,76

2014 0,00 783,00 783,00

2015 777,00 972,00 1.749,00

2016 0,00 205,00 205,00

807,64               

2017 52,00 0,00 171,00               

dati di rendiconto - dal 1995 - al 2016

dati di previsione  2017 

MEDIA 1995/2016

AUTORIZZAZIONE RICORSO AL MERCATO DEL CREDITO

AUTOFINANZIAMENTO
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Alcuni «indicatori di bilancio» di RL

Agevolazioni
fiscali

Agevolazioni IRAP a favore di nuove imprese, di aziende che operano nel settore sociale e sanitario e di
esenzione alle ONLUS, misura agevolativa in materia di IRAP per gli esercizi che dismettono slot machine (in
contrasto alle ludopatie); gli esercizi con «slot machine» sono stati invece assoggettati ad una aliquota
maggiorata. Esenzione dall’IRAP per le ALER.

La recente dgr 7135 del 2/10/2017 ha previsto l’azzeramento IRAP per tre periodi di imposta, a decorrere dal
1° gennaio 2018 per incentivare l’apertura di nuove imprese commerciali nei centri storici urbani, comuni
capoluogo (attività commerciali di vicinato e artigianali)

Indice di 
tempestività dei 

pagamenti 

RL  paga i propri fornitori con 10,95 giorni di anticipo rispetto a 
quanto previsto dalla normativa, collocandosi ai livelli più bassi 
anche in comparazione con le altre Regioni 

REGIONE GESTIONE
ANNUALE 

2016

Sanitaria -15,72

Ordinaria -9,91

Complessiva -10,95

LOMBARDIA

Trend decrescente del risultato di amministrazione, sanità in equilibrio, costante miglioramento dei fondamentali di
bilancio (capacità di programmazione e gestione, giacenze di cassa), costante riduzione della spesa di funzionamento e
«della politica»)

Riduzione del 10% della tassa automobilistica per i pagamenti effettuati in domiciliazione bancaria. La misura introduce una forma
di premialità fiscale e ne agevola la compliance tributaria, compensando - nel contempo - i costi degli oneri amministrativi in capo agli
uffici regionali sgravati dalle ordinarie attività di controllo.
La recente dgr 7224 del 17/10/2017 ha previsto l’estensione dei vantaggi derivanti dalla domiciliazione bancaria una più vasta schiera 
di soggetti: società che svolgono attività di locazione finanziaria, che svolgono attività di noleggio senza conducente, persone
giuridiche che fruiscono dei benefici della domiciliazione bancaria tramite pagamenti in modalità cumulativa, acquirenti di veicoli nuovi 
che fruiscono dei benefici della domiciliazione bancaria per il tramite dei soggetti finanziatori che pagano in modalità cumulativa
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Manovre di finanza pubblica

Contributo di Regione Lombardia

Contributo di RL in termini di indebitamento netto nel quadriennio 2014 – 2017 pari a 4,841 ml (stima)

*per 2014 riduzione del tetto patto di stabilità interno

Effetti su bilancio Regione Lombardia 

2014 2015 2016 2017

Manovre leggi finanziarie 2014 - 2015 - 2016 -2017 * 479 572 386 477

manovra 2014 SNF 135

stima riduzione FSN su stanziamento previsto a legislazione 

vigente e Intese Stato Regioni 329 622 1.147

ulteriore contributo delle regioni sul pareggio di bilancio 

(passaggio dal patto di stabilità al pareggio)  - Miglioramento 

dell'indebitamento 341 315 174

CONTRIBUTO ALLA FINANZA PUBBLICA DI REGIONE LOMBARDIA 614 1.241 1.323 1.798
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Ulteriori forme di autonomia ai sensi dell’art. 116, 3 comma 
Costituzione – spunti per il confronto 

Tutela dell’ambiente e dell’ecosistema - valorizzazione dei beni ambientali;

Tutela dei beni culturali - valorizzazione dei beni culturali e promozione e 
organizzazione di attività culturali;

Tutela del lavoro; 

Istruzione e sistema universitario;

Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i settori produttivi;

Tutela della salute; 

Protezione civile; 

Governo del territorio;

Porti e aeroporti civili; 

Grandi reti di trasporto e di navigazione; 

Produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia; 

Casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale; 

Enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale;

Ordinamento della comunicazione;

Previdenza complementare e integrativa;

Ordinamento sportivo;

Commercio con l’estero; 

Alimentazione;

Professioni;

Rapporti internazionali e con l’unione europea 

Organizzazione della giustizia di pace

Coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario. 

materie elencate dall’art. 116 terzo comma della Costituzione

Facoltà per la Regione di promuovere e finanziare
forme di previdenza complementare e integrativa
su base regionale

Costituzione di uno strumento perequativo che porti
la Regione ad essere soggetto che introita parte dei
proventi erariali e li ridistribuisce sul territorio; criteri
contabili favorevoli all’attuazione di investimenti sul
territorio (da parte di regione e enti locali)

istituzione e ordinamento di «banche regionali» che
sappiano far fronte alle esigenze e peculiarità del
sistema imprenditoriale regionale, sfruttando la
conoscenza del territorio.
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